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·n·' ocE·' .SUL' 'Oi\11tpiDOGIIO npplansi'fronetici d'un fnUerò· popò}9 pm•· )oidil.O ,C\ol t~t,npio d! tlJove. Capitolino esservi chei la; ~nt~no, del servaggio che il 
, .·. . lll . J . J1t:·~t·imt\ volta avoa preso· 'POsses.~ • c\e\1~ oret1jo \· 1 1\lt~,re· de.!h1 y1ttQ,tlt\, d1 Of)sfu, sul copp) c\elhi schl!IVltt\.: · ·. ' '· · • 

· · -- ·· citttL ot .. ornn,:,. e·.· pnss~p.c\~ ·~qt.to·. gli ·.a. rclu.. ;qmt\e .. fl\.·· .... s.c.flt~~ .. ·. t\·. : c1f·1··e , o.datrtan~J~a .. ·.ol.·tie .. ,A: 1no. PM'é, inAuell',o"ra f~~alo., {~~ ·ct)i, 
Dlscor~o del Pr~f1 M~rlano Ar1~el!inl, lalloJn, quesU della VHL Trwnfìllo ·e .della Sltèra :era sa- Egl! .J;"!J!~e - Re,IJIUJ. ,__ lmp,BI'tt; : ; l,'tq1lla VIde' dai!Il; vetto. del·:·Oa!llpltiQgho 

. ultlrtìl giorni allaPrlmarla Amolazlona Callo· Jitò al OlimpidQ~lio' duv(il' vihcitbro Oo- . ·M~;. o. Signori,· 6 con, doloro .che io. ;vi abbassarsi mastliiilelltè' ;In' Oròce dovett~to• 
IIOII'Artlstlc~ ed Operaia 'di •èàrilà · reciproca, st. a,ntin~ J:~tveà ~.r!\. (M~r~.toi.)ja çr.·o.çq. )111.1'{, ìa,npùnéìò.olle ,quol.sim~olo, ,triq~fale dòpo fretnero lai)Sl) ·nol"Glàuicolo' éhlro il' suo• 
in· Roma. ('l · ' · · ' ·. · l' obbrobno e da 'qJ~\'Ire~zo nJI~t, fine cotn- ., tanto· lotte . , e i t11nte vittone , ·dopo rnauscrl~d le cetiel'i, 'del grande cant.ore .di . ' 

. Sign~~N·; . .. ... par.ve~trionfl\ntesui.:Ca .. ·rn .. p\~ogUDl;;A,i:f!,r~-. ·tanto
1
· volgere di ... secoli, son . poc~i lei, e frèmera. ancora,.·nèi foro· ·sepolcri 

un: avvenhl),ol),fo, c~a potrà. in apparenza ilenzio racc(mta. che. il SeQato stç~o' p)an- ,,glorh fn tolto dt eolà. La macsta quelle del pio Golfrertò .e .dèlimoi !l'onerosi 
semlJrò.re d\ poc~•.importu,ur.a, m~ .. è h~ . i~ geitdo se le· prostrò dinnanr.i. . · · : · .. > del ~n)pidogl io cristiano'• è 'stl\ta violata. compagni, che ht• videro •uti . ;giorno . in.à.l· 
r~llltt~.· ? g.' I'!IViSSirtlQ, · ... llCCIIdOvtt .IU q. uestt r .. a peti~ione dell' ostilll~to· pagan? ·~l)ll!!Ò. S~l ($1lminef dell' (l! tè.. ~ua ~or~e. è C?IDP~rsa be rata 'a costo do l loro ' sangue persmo 
gwrm· 111 Roma, · . di spavento· Roma ·odi< ù1ondo; ln!ll)O!IS\lllo · .J~r!l.ti?ya 11oma cM ap~ggm Ut scxmm1ot. sulla moschea di Omar. · ·, · 

n Jatto tocc.~~>·davyicino noi· romani, poi- ardiva c0ntrapport·o llt. ~r.oprhta.IFelo~\tOnza. · tarolt'llnt.lc. a ... O. olia. st,n·t·stra .. · s~rregg.e .uu · .. o pretesa civiltù. moderna,: che ti vor­
chò l'igmlt'da ,il nostro patrio. colle, .il di Sirtnuaco. Racco.lse xlfi:emit~. ll~iver~à.J~. glob~~ colla. !le .. stpl, .. ir~r. ilgu~.·, noa..· !an. eia, gogni .della Croce, chedit rinneghi, quanto 
Oampirloglio. Voi,i già, operai carissitl)i, un'ari! ma grand?, l!t:ìO eh' qneh:h .spmtt Essrtt~on. stpnge ,J)lù I · prezr~so S!mbolo sei d11. corripiangere! 'l'n vorresti· ritogliere 
mi a vota. pre\'enuto, e comprendetq ch,e io che Dio. manda 10 mascun secqTq a con· della r~r1t~, ma CJ,Uello della .ttranmde. lo sue conquiste rt ·Cristo; e non t'avvedi '· 
voglio .alludere alla· o1•oce tolta, dtt. q,ue1Ia . , tmpposto .di qt~elW, p~r çonib~ttorno e per · ·Diepipttp".~ec~li 'dì;tstòria o .~iei.yiltà con che le conquiste di Cristo :sonò . pt)re. lo· 
storica r-upe, .dove. non trionf11 più il genio sanarne lo follie. Era Ambt·ogw ,nato a p- quos~o:J(ltto.sr rmnegaroqo, e not as>Jst.emrrro tùe: rinnegando q nelle, . rinneghi questo;: 1 

di Roma cristiana, ma . v: e corhp,arso ;P,ì punto al· secolo IV per la rovina del Pii', al· tristo spettacolo oho .. nel. secolo, ciel 'l'n con. mano sacrilega tenti: di· scristin- ·. 
nuovo nel suo mesto, fr~dllo, m1serabtle. ganesimo e pm·. lo stabilimento d&l . regno prog~ésso si è tornati indietro oltre .mille. neggiaro Roma nostra, o t'accingi .11!1\o~ 
squallore iL simuhwro di Romtt pagttn!l. pnbblico.cli Gesù Cristo. Al gran Vescovo o ottQeento anni. pera ·abbitttendo il sogno· di Cristo .da;l 
Ho dotto che ]11 cosa è meritevole. della di Milano riuscì coll!l possan~a della sua Non ò forse voro che. il· giorno .in cni· vertìco dei suoi moùumenti. · Lo togliesti. 
più alta cònsidernr.iono, quale • io breve- ~;arola dirinnu7.i all' imper~tore . conquidera dai ~e~ebtosl recessl d~He. nostre catltCOill· già dttlb arena del vecchio anfiteatro, . 
mentq cerobei·ò di :dimostmre in, questo 11 rlvrde, onde per !m nve~dwntqre ~el be dòve p,er tre secolr ara l'ìmasttt na- tlove sorgeva qual seguo vendicatore d611!1 , 
nostro serale tra~teuimento. . diritti eli Roma cri.stia?a il snnnl,acro m- sc6st~; .ros~e"'gia~torl9l ~anguè d~i inartiri limanità oit\·aggiataFì.e redentore dell'nma-

V•ig;JVIt.l: armo 3S4 .dall' em nostra, ~ fmnto della·Ylttona I'tmase nell ob!lo e e del Sltll~r ~i Dro pcomp11\'ve 'allrt luce nità colpovolo &2); \Ol' lo 1 togli dal Oalupi~ 
lnttuosi avvenimenti scuotevano il colosso ht Croce stette. . !;t: Oroçe;· fu (Jnolld .'il gwrno. in cui si do~lini :tlo.ve splendo va segno o .simbolo 
romano p. rossiru. 0 .. ornl)mi alla sua . estrarmi . Laondç tiuò, ,dirsi. n ragione 'elia' guol .s?r!ss9.Ja.prima .pagi~a· nella. storia de)l~. do1hi nuova civiltà, e trionfatore della 
rovina; L'.imp.emtoro:,Grav,htno mentre se· g10rno Sn)lmaco non .fece che e orn~rono ciXlltp..~ ~ou fu tu queL dlche l' umamltt antic;t.bttrbarie. Ttt non vnoi più·lldtoum 
deva a Jielo c9nvJtq er11 ,stato ucciso da funebre del pàgauosi1llo · ufticialo, V~leuti- mppresentata da Rom!). .quasi~ per. inqanto di Pietro, ma. di .Cesare, fosso Nerone, .o. 
n un ll)llljQ• di :sic~.rh;J .. barbari 'cqrne i una niario .colla sua Mispo~ta n~ ~nggeljò:.il se- 411' !l[lparir di qUèl sogno; ~eutì ·Scuoter~! Giuliaùo .. Tu aneli/ tu aspi l'i il. ritoru.o al' 
llHirO!I;; sep1prè i piÙ monti\Dte. muggiVano polcro, ed .,f\:m\Ìr,qgio· .. gli. !l~tte l' l.llti. '\QO le filitil 00 d ne SO. 'ntimenti •SCOUOSC.iuti. ·fin • pag~nesimo, !Uit llll un ~agnnOSÌ.!IlO rile, 
alle froutie(e, !l mi c11restia apavQntosi\ d.e·.,. colpo; l' eco. del . qtiale 'echeg~erù ;. pal)ll.. , ati ora, cioè Carità o Giustixia, ·il t'ispetto n,bbiott6; degn1dante, ·a d1tfor~nxtt d~tll !ID, c .. , , , 
cimnv;1 là vito dèi cjtt(ldini,. e, mi!Je'altre, lilol~oria dei popo!Ll)·, pei cantici dei poeti alla' libertìt e· quello della vita~ • E non two, ohe, avea pure uoll11 forma ,11\meno e ; : 1 
scintwe e Cl\\an1itit affiiggeauo dii .ognt oltre ,il .sho s~colo, e ,dal .quale non ria·. f)l 4tl <J.llçl· giorno cho del ~egno. dell' in- nell' appareuzo.r. qUiìlcosa . dL.grQ.nde e. 
parto. la decrepita, capitale del mondo,·.·. vtJ\!isPptù 1nar. ·: ·,' famm·;'\JIÙ':Uon· venne st1gmatJz~ata ·la di magnifico,. ~d .obbo, qualche .'vi~trì e, 

Pu~, ·tutta vii\ chi Io. crederebbe~ In Non mai causa più importante, dirò con ft·~ute dello schiavo, e a nome d\: qristo magmtnimità. nei suoi prose liti. T.u nott 
mer.ZQ;·a-:tanto lutto 0 a.tanto. desola~ioue un. illustre serittcire(l), n'ò· più gravo· gli. fu detto.lorpa rwmo, col~!nclan.do vuoi più l'rtltare di Gio.ve. sib)je!Je, ,quel 
Q. Aurelio Simmaco, l'ultimo doi pagani· dibattimento. aveano ~equta sospesa F•at~· coslJrHmanctpazroq\l,I~Ora\~. d~ll umam\ÌI di Vo!lllre; iL n limo tuo non è più)darte,, 

·-fa• setJtire. ht: sua; voce od in nome del ;,tnnzione pbJ1olaì'é'qt.ìeFdl. ·strt'va' ·~a ·un~ · degmd~ta;~d. oppre,,ssa 1. · . . ma ,sòl McJrcm·io; la tua fodo è il qu~ttr:ino, 
politeis1no · ìnorento ·porge, al giovinetto p~rto la . fitlsa' sajnen~!l di .venll socolr .. ·Il pampidogho sot1110ntato, dalla. Croce il tuo sim.bolo .l'egoismo l · · ' .. 
Vttlentiniano II un!l supplica, .chiedendo almeno, dall'altra la veht. fede e la vera. e~\t du.n'que )l .simbolo di Roma, .cristia~a, Sacrilegio inoltw. o mostruosa ingrati tu-
che si ristabi)isca ,sul ca111piduglio .LJn sapienr.tt che dtt 1800 ttlllll ftt. o farà fino dr Roma emancipata . ed omancipatnce. djue. Ot',vi~, diteci, d· nemici della Croce, 
simlJòlo. profano. Quel simulacro era. stato. 11llr1 consumazione dei secoli il caro oggetto· dalltt forza brutale, di Roma pacifica Bi- semla questi\ cho s;u·elìbo Ofl'gi ·della citi~ 
rovesciato, e al suo posto bri.llava il seguo dei nostri pensieri e dei nostri combatti· guom deW universo,. H.qnale fissav11 !.suoi 'etern11 ~ Affacciatevi su quella informe vo:: 
vittorioso di 'Cristo che il di della vHto!'ià menti. Il soffio r.ho già spirò rtlla Pente- sguardi. a. qt1o,L Palln4io dellO. dvlltll o ragine che è l'antico foro di Roma, osser-

coste portò via· l'ultimo avanzo del pag11- della libertà. , . .... , va te le pt\Urose rovine del Palatluo, , che .. 
Ìlesimo. Ii alleanza secolare. tra ht for7.a Quindi, o.Signori;.\lllora quando vedete fu la reggia UUIL volta dei padroni del'' 

l'l Dobbh•mo nnn·solordo del "0'1''' oorrlsvondonto ,.,. brutale simbole!!'giata dall' al·a della Vit- scon.lplll'iro Jn Cro"e, dite .pure che, cortloi mondo, e d1'te pure che a questo. stato nlfl.no ll1 fortllM tR potor, 'oft'rJt<o al nostri letttll'l q\Ulilto ._. ,u_ u 
splendido dtaoorso. .torilt e ltt società civile fu solonnornente scompare e~iandio. la .lihertà; giaccMdove sarebbe oggi .ridotta la. signora dell'uni-
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UI1 (l. o ello 

« I\' giorno, seguente, sve(l:Ùatomi. al levar 
del sQle,, ~ol~ndo vi~itare. 11 bel pa1•qp. che 
aveva ve,duto .alla sfùggii11 la .vigilia, .scesi, 
accompagnata da un11. camerie.r(J, .. E1ra ve­
ramente un luogo delizioso; tutto v'erà 
fresco, olet.z~!lte,. sorri!lente.; I. miei_ sgu~r~l .. 
f~1rono sp~Cl!llme\lte .ferm!\tl da, un!j. specie . 
dt canestro Immenso che .non conteneva che 
r9se. Ve .n'erano di candide, d' ijlcarnatine, 
d1 scari11tte;, alcune bianche come la neve; 
altre bianche cogli orli dei petali porporini; 
qua e là molte spiccavano per il loro calice 
ornato di .una. frangia di muschio. · 

«Quella collezione magnifica di rose de­
stò la mia meraviglia, ec\ io mi disposi a 
far m e ne un mazzolino. Ma fui rattenuta 
dalla mia compagna. · 

- « J\ii~s Margherita, mi disse ella,. credo 
eh e non sta permesso... sono le rose di · sir 
Rinaldo; egli se le coltiyava da so\o prima 
della sua partenza, e nessuno, all io.fqori 
di milady, poteva toccarle. , · 
-· « Elt non aver paura, dissi io, che.gi11 

da lady Sheerwood era stata . u~ata a pa­
drone~giare un po' troppo; per quattro fiori· 
sir Hmaldo non vorrà sgridarrni. Se egli 
si trovasse qui, e ti aves.se udita, egli mr 
direbbe invece; 

- << Miss Me.rgherita, qmìndo':vi aggrada, 
potete cogliere un mazwlino di queste rose. 

- « Mi~s Margherita, ripetè ili~tro a me 
una voc(l gioviale, quando vi aggrada, po; 
tete cogliere un rnazzolino di queste rosà; 

-==-
è Rinaldo Sheerwòod che vi invita, e che, suoi racconti', le :sue ·descrizioni. eran~ im­
anzi vi prega. ·,:, : ~ p_ronta.te, a ta,nta: forza, a tap.ta grazia,. nhe 

«Pensa·, Clotilde, Lla'!. mia confusione al SI scorgeva' agevolmente la profondità di 
suono di quèlla voce. Fui per' lasciar ca- coltura .e la ,gantilez~a d'animo del giovane 
dere i fiori che avea raocolt1. baronetto. · :; , .. '· ,, · 

...,. ~ 11J)t, miss Mar(Sherita, verchè.q!lesto , . « Mentr~ ÌQ, ~egtl)va,piena .. d'aJl1rnirazion,e 
turbamonto ~ mi ch1ese egh. Vi pentite quella rap1da corsa eh egli faceva nei largo 
forse di.aver.in.dovinato,\ .miei sentim.enti campo qelle s.ue memorie e delle sue remi­
e ,di aver fatto. 'onore ai: fiori, del mio, giar• nisCBj11,e; la. C\!Ìllp~ne\.~~~.. che .an. n un.· zia va, la 
dino? - Andia.mo, coQtÌ!\UÒ egli poi1 .gjac, , .cqleziòll? sq\\ijlò .. ~~ge~tinli, Allora ripren­
chè vedo c}Je .vi .. piaccjono.i fiori, VI,QO!l·,. J\emmo LI cam,m,\!l.O ,"f,91'Sfl .~as,a.. , ' 
durrò. a.visitar.e lQ,,serre. ,Spn quasi t~e , « !felja,sala.da PFI\l!.z,g, I!)Llar!YSheerwpqçl 
anni c)le .non le ve~gp, e , Sl\f.à, 1.\ll , piacere . cL atjendeva, .. $lll111 ~9m~ç ,vèdendo· che ave­
per. me d1 recar mi n ili. vpstra; compagnia. . ,v.a. !flO .... dl.,gia:fa~\~rollo!(c~p~~;,J?q\•.si diyertl 

«,L: Ìl1Vito m~e.m fatto cos) g0ntilmente, .. &11 \ldtre da .fl.m~lgo ja .p1~col~ .pau1•a .elle 
nel volto del giovan.e . gentiluomo app,ariva m.'a.vd~ya, fil t t~ p~i<I~."ròaé. dA , !l;l,e tolt~ hèl 
tanta. bontb. e cortesiu, elle; io. non seppi ri· . g1ar m o. . , , . , . , 
fiutare,. ~• mo~~i p~r segl\irlo. . ·., « Dùr~nte qualche giorno non ebbi occa· 

-:- « l'jon ·Yl rneravighate, nqn VI offen- · sione di p~rlare· da ·sola con Rinaldq, ma 
,date, l!Jis~ Mar~\Jerità,.~~ 'vi tra~tò,.oqn~~~~ tutiay!a 'mi l!ccorsi, eh~ egli studiava. i miei 
farnlg1tarJtà,,·mt disse eglL_IDel)lrq .. tnaveva, g)lsti, anti,'v~deva i mje\'d~sided, cpu quella 
mo versq le serre! N e bo. una buona rà- g1•azia · dell<jata oh e torna ,dolce a chi è 
giooe, Io vi conosco da lungo tenìpò, men-' l'oggetto .dUiHn'ili :atten~ionj. ·Egli fe' che 
tre voi,forse avevate appena inì~so il mjo gli prohJettessi'di racé.ogliere'' ogni mattina 
nome. . , · un . mazzo lino !lE\lla s11a . raécqlta di . rose, 
. - « M.i cqnoscete, sir Rinal~o? gli chiqsi ed allorchè, non poteva .recarmi nel giar- . 
10 con es1tazwne. di~o, rie'ntt'andq. ne\l.a mia' carnera dopo co-

- «SI, rispose, dalle.lettere di mia ma, lezJoPe er~ certa Ql trova1•ne uno in un 
dre, che non ce&sava dal portare a .cielo vaso gentile di. porcellana. ' 
la sua buona compagna, il suo tesoro, come « All~estrèmità del P!\l'co di Holderness 
eli!! diceva: Non siete, v.oi che l'avete di- v'era tlnla(S!J.ettèi artificiale abbastanza arn· 
stratta, occupata, ,allietata durante l'assenza pio. Un· dl parlan,do, ·tra le. altre cose, mi 
del viag~iatqre? · , . , venne ~ettq! 'çhe.sarebbe stata per me una 
. - « Giacché mi conoscete cosi bene, os· ,:vera !jioia,J · ,Ros'siide11é Un,· piccolo canotto 

servai io, fattorn.i un po'. ~i ,coraggio, sali"' da gmdl\re .n.elle acqu~ tra!lquille del lago. 
piate che J1Pn arno pun,tP.J i CP!IIr\i~wn~J :. 1 Una sett!nlàl)a appresso, la mia cameriera 
~a, .Per compenso poi,, .~9il.O ,1\l!rin,sn, .~. ,ui. mi recò una 'piccgla,chiave. ed un biglietto 
P!~ccwno spec,alme,nta, ·h :vu)ggl,. IJ\lltjdj, sir profumato il 'cui sigillo portava le armi 
Hmald~ Vl sarò g~attssLJ))i!J ·~ vorret~. qi~~. del baronetto. Il liiglietto non conteneva 
m1 qualche cosa dBJ VQstrJ. ,, .. ,,1 ,: che guaste poche linee: 
· « Egli capi che io voleva darè un'alt'ra. « Si~ Hina)do ' pr~senta i suoi rispetti a 
piega al discorso, e, gentile accopdiscese. !!I' « miss Margherita, e l t~ prega di voler 
mio d,eside.riol e. oorni!lçìù,,a,uarrarmi \a' « recaroi a. l:ar .un passeggw presso il la· 
sua V\ta. dt.vJaggmtore. Par)aya ,m fran,1 . ~ ghetto .. ~àdy,Sh~eqvoorluqhe ama anc.he 
case, ,ma. con tale. P\l~er-za, c~e, SIIVJ;ebbe., ,,« ell,a .. lll)rl~r. ~.A!P9.l:~o in,.,oa,rca, sarà ~on­
potuto crederlo nato nel nostro paese, e i « tentJsatfu!iJ d1 r1correre talvolta àll'abrlit!l 

• .nimtica dèlla giovane rematrice. » 
« Capisci, Clotilde, che io non poteva 

r:esistere all' impazienza di vedere ciò. che 
giil. m'aspettava. Difatti, giunta l'ora .. del 
passeggio, mi diressi . cob. lady She~r'\vò<lìl 
al \ago; e là vidi uno schifo. gè'ntlle. cori ' 
unl! piccola ·.vela candida che si cu!lavu•" 
elegantemente sull'acqua. La chiav.e che io 
aveva portata con me, serviva a sCJoglierlo 
dalla cateqa c!J~ Io ten~a fermo aiJ11 sgoqda; 
e qon è ajdi~9 sè i9 vojlilP,rov.f\rlct :sli~lfo, 
facendo un gtro attorno al laghetto, · · 

« Andrei troppo a lungo narrandoti, Cio· 
· t1Jde, i mille particolari che mi provavano 
o~;:ni, dl.:più cl'\i.~ra~e!tte porne·,Hinald? pen-.. 
s"'va··a me; e sl·· studmva'dJ render,nll'.con~; .. "" 

. tenta. Pur troppo io m accorgeva che''eg'li' 
a69ui.s!av. ~ ogni. dl un .P. os~o !Jl.aggior.~. n,ella 
m1a vtta; qu~n~nnque ·nn guardassi barie 
dal lasciarglièlo 'scorgere. ,Non ili rado io 
~ch.erza·v·a su.ll.e suè. premiire,; g. )i djèev.a .. ch~ ' 
egh. era un ·'nglese destro; e chP, per 'farmr 
dirneritic~re le. animosith. tra popolo e po­
polo, che 111io padre, come vecchio soldl\tò, 
non avea mancato di inculcar(j in ·me, egli 
volea mostrarmivisi •otto il .suo lato più 
bello. · · · 

• E. intanto i giorni passavano, .e. quella 
c)1e prima non era sta·t·~ se n~m .. gratitudipe 
per la bontà mostratamt da Rmalì:lo, andaya 
poco a poco trasrnut!l!ldosi in un sentimè!lto 
di natura ben 'diversa. Biàsiìnanii ·pure; 
Olotild&, 'perchè io, f1;1i impruqimti•shùa., 
Non doveva forse ricorrerà • al sonno di 
mio. ~iò, .far sapere qual ch'e cosa a mio pii.-. 
dre? E .purè ljlal rna ·p~rola di . :Hinaldo 
nelle m1e lettere, conJe se· avessi temuto'di 
far cono'scere la stia esistenza, il suo nome 
alla mia famiglià: · · . · 

«Venne un dl in cui l~inaldo mi dichia-' 
rò il suo amore, Io rimasi per alcuni is­
tanti attonita, quindi lo, rirnprove1:ai di a·' 
vermi tenuto un linguaggio 8Jrnile; mentre 
tutto 'purea collegato per separaroi, anziché. 
per unirei ; la nazionalità, la lin.gua, la. 
fede sopra tutto.... (Contimm.) · 



verso, llO il principio vitale che solo emana 
dl\lla Croce non avesse iufusa nuova vita, 
nuovo vigore e trasformata questa città in 
un'altra che si chiama Romo. cristiana. E 

Governo e Parlamento 

seppure della Roma antie~ rimane ancora SENATO DEL REGNO 
qualche vestigio, se restano in piedi i suoi Sedut. del 28 
obelisehi ~ le sue co!onne,. ò perchò quelli 
e queste dtvennero btìse e monumento ~ella.-· Grimahll presenta lti. .relazione doliO: com­
O 'r l' 't 1 ' • · 1 · llorà mis~lonc d' inohiest& relativa ti.ll\\ . tarJff~ 

roce. i ,og 10. ~ 111 ·e· v 11591~1.!1'0 c te. a · doganale nei stiòi l'll.!lPorti · con ·1• intlustril1 
quando 1 blltbart della ctvtlt11 moderna, agrt~ria. · 

Cartnngnola nella ({Uale il fratello di Baste, 
ris copriva un intp.ortnnte ufti~io. 

- I tre senatori che fecero l' inchiesti\ 
amministrativa sui disordini di 'rorin.o pro­
testarono contro il Ministero Pérohà h11 
pubblicato ancha i sunti delle deposizioni 
an. loro ricovllte. . 

lu_quest'afì'~re i pettegolez~i e i dissàpllrl 
SOIIO iufiniti. · .. 

1873, voglia al plit pri!StG presenttlre nnn 
logg~ por In revisione òrgt1t1ica dolio l11ggl 
tll m~gglo • .,. 

Cose di Casa e Varietà 

più terribili degli autichi, senttmnno, scoc· ltiprendesi CJ,Uìndi 1'. intèrpelle.nt.a ,aull' in- . .,.n-,. "' . .,..I.A. 
care l'ora loro, q nell' ora che unpaztonte: ohiest" 11graria e parhithi·G.r.iftini '.oli lenendo ...1. ..... -=..,J...J Monsignor DOMENICO SOMEDA 
monte attendono e della qualé contano l !'•bolt'zione dei decimi o 111 rtduz.ione della 

· t' ' · t · t q · ·tnoutl '" Rotna - E' arrivato in Roma il •' t M D · s d E 1 1· mmu 1, s avven. eranno con ro uet . ~ ricchezza mohile .. aull' i.tt~uatria a~ri~ola; la . 11 . • d M _, " tnor o o ns •. omentoo ome n. • c 1 
menti .dlsst~Crati,. cha .. rlpl.om. b.a. ta• .. di.ntùiv.ò. dlmi.tiuzione del !ÌIIlo .. é .. ln.ll,un. i>utò .. d·e.'l. d. azio pe egrmaggiO te esco,. •sso è'uovnto·nll'ul' all' udlroo la notizia non fu colnlto dal 

d, 1 1 · 1 d'' • di • · · " ' · timo·. ben noto Congri•sso cattolico tenutosi • r, su t oro a ma è lZJOne vmal sn:ranuo d' importt\~ionè sui grllni o Carnooiolo che _ad Amberg in Baviera nel so.ttemhre !lei· più vivo displaeore, Innanzi. ad nn ·uomo, 
l'Ovesclati al suolo· .e ridotti in povere; Jlia accetta la riduzione della ·d~c\l~zza .mobile l'anno .Morso, Oolà :fra le nltre risolutidni,. che spoaJ una lunga eslstenztl unicamente 
Dio allontani i fnnestLprosagL Sull' obe, proposta. . . ;, · ., . • (u. de()iso di fare dei pellegrinaggi periodici inteso ali~ gloria di Dio ed al beoe del 
lisco Vatic~trio sta scritto:· Eooo LA CROOE ll.Osai dichitlra di ri!ltlnr.iaro 11110 svRigì. a Roma e 'L'erra Santa. prossimo, cessano le discordtlnll opinioni 
DEL SIGNomlJ ...:.. PUGGITIU· POTENzg AVVERSE t!J~nto (Iella pr~pria ;!çt~~p~l)ao,za, sulla . .E11· Questo ·è il 'primo, e può chiamarsi una . di .tutti i partiti ed n nn sola ò In voce, 
- l t LEONE Dl OIUD;I. IlA VINTO. l'arola ltttc~ doganale tns~ntt!\ all' or~tpa del, g\or· manifestazione di tutta la Germania oatto· cb e esce .d n l la~bro di ognuno: «.E morto 
èhe attestano un. fatto pelpassato, annuri· rio pre~er~ndo cogitare .l: oc~a·,lon~ ~r~a~nte l!oa,. g!accbll è oòmpqstl) di P.~llegrioi,ralJ• nn snn!o . .,. :Veflssii!IÒ che ln't\1 l ruort~ll . 
ziano una profezia. per l'avvenire. dalia mt.erpcll~pz~· .J~mril' per 'svolg~re le· .Pres.en~anti tu~~e le parti' ili , qu~lhi' vas~O: .!avono pagare colltultaH loro trlbl\10 ali~ 

Del resto, non temiamo: la. città di Ro.• sue .,còosJderhztoru 'm'•dazl 'd fitoporie ~l ·:nnztòM)l.ouo.ln· .numero di. presso 1\ 200, natura, ma quanto divors~monte scompK· ·. 
molo è divenuta.la città ete~na perchè,la, · Senat(j ptatio 9 oonc li~ioul··.~· .. a . eraz cm.. 'ed: ul\iti..'\i qhelli .oha· .. haì:lho c~mpiutd il rlscono gli uni dngli nllrl. Coloro, che. vi· 
prhn~genitnra politica di Roma dett~,luqgo · . ·· C~M~ftA oE'!;g~PUT~TI ': ·. !fg~~o:ad~P~~~:~~:~et~de~a:!o "f~ra~~le i~ v ono a tratto •li monti ehi di Fè, per cunse-
alla spirituale; IIVV6Ì'IIndosl così,qnèl)ìl ~ter· · ·,, !lèdutade) .2!!, · . • · : y cii·ca 400. • . · . c.rnro forzo ed. lngègno, anzi <J;Mnlo sdlio 
nità che annunciavano; perfettamente le Oòmunioasi una lettera dèl guardasigilli Sono gì1idati da .Sua Altezza Serenissima ~d lta~po n\ bono doli' nmnnltt\, non -ponoo 
voci dei popoli. · · che dà parte che la· Corte d'Appello.di Bo- ill'r\noipe Carlo di ·LoiV.ellstein; un vero essere stmppntl dal consorzi t)' umano senza 

Se il Campidoglio è profanato
1 

consolia- logua assolvè .costa dà li' im{J\Itnziona di .. c~mptone dell~ causa .cattolica in Germania. caùaure una profonda forlta, non solo nel 
moci; cl rimané~. un altro. e piu glo~ioso cnmplioità .io violenza contro un>lunzio!lario Commissario çener11le dell'opera dei Con· cnore di quelli che ne esperlmentnNno i' 
monte, ·.il· ·oamEidog.lio-della .. cristiani.tàl· il amministrativo per la. qunlejJ tl'illuqalé lo gressi ·c~ttolict, egli si trovt\ SOmJ/Ì'e ·a capo boneflct, IDR. anche di ·coloro, ebe :tarilnÌI' 
V · 1 · tt 'l p t · Il VOli' condannato ad U\1 auno' di cjl.roere. (l,i· ,ogni .mtinifestazlqué, c .co \la puNta, col~. non più elio ammiratori di tanti\ vir\a; · 

atiCano;e.su aS\ltiVe al gran· OU OlCO :Dov· "'nd.osi di.sot.ltero.ipròvved.i .. ìn.e.o.ti ali~ l esemptoe .. con ogni .. al.tro )llez".O cr·omUO\'e . . attende t'1npav1'do t'l gt'orno delle mise ~ " ,E tuttò questo. féee Mone. llVme.nlèO Sv~ • . • màrinà mercantile, Oàòzi propone precedR il bene della religiòne: l\'u egli o e ospitò · · d ò d 1 • 
ncordte. · ·; ·· . · · · . · · · l~· discussione sul riordinamento. dell'i m- per . parecchi nnui in un suo castello i ti me a •. P,u, . g~ ~r no la casa paterna gli 

Che se col togliersi la Oroce dal Oam· posta fondiaria .il cui ritardò indigna' le Boemia, H testè tlefunto vescovò di Limherg, tlgl de,l 'ricoht, eppure· a tutto rinunzia 
pidog\io e·sostituirvl nn!\ lancia si volle: popolazioni. , · · : , , '· ; · uno dei ·mnrtirLdel Kultu~kampf. per t~tleilro indefessamentè, e nol;.lo ve­
esprimere il ·voto che Roma torni a 'ri~ .Nicotera prega Canzi di non insistere uolla Fra essi si . trova eziandio il deputato ·diamo B)Jenilore 19 lunghe ore àl confesslo­
conqnistnre col ferro e col fuoco Il\ supre. sua proposta. M,agliatii a nollle del go~erno ·signor Bodmann del Gran ducato di lladen, . naie, ·essere oppresso da mille' fucc'oilde' 
mazia politica·. a cui era. pervenuta per mantiene la preferenza ai prpvvedimeoti altto .. v&loroso cattolico, che tenne la Presi- nella O urla Arolvoscovilo, · a!sedlato 'dal 
straordinaria ed eccezionale provid~nza sotto sulla marin11 mercantile diji q unii dimostra denza.alcunl anni or sono, del Congresso povori, al q,na\1 nrofoudo quanto hn, sudare 
lo scettro dei primi anglisti, deh 1 com· l'urgenza. Dovo repliche la Camera approva Cattolico dU'ribu~go, noi ministorf) della parola; e. q nasi ciò 
piangiamo il puerile penslèro; che le. na- l'ordine .tlel gJòÌ'nd puro o semp1iae. · · - Trovansi di presente in Roma due· fosso nulla, egli sompi·e od Il tutti è rtcces­
zioni ne rideranno e ci derid~ranuo. O i Mancini presenti\ la convenzione stipulata pezzi grossi del liberalismo e della Masso- si bilo; non si nioga mal n d nlou no, ma a · 
vuole ben altro, o Signori, che erigere in il Londra 18 mt~rzi:ì.1885 palla gàra~'ziadel 11eria europei\; il stgnor Férry, che alloggia .tutti porgo il suo con>lglio, la sua assi· • 
Campidoglio simulacri di tal. Jhtta. Sogni prestitO egiziano, i documenti. diplomatici all'all.Jergo d'Europa, in piazza di Spagna, stonza, la sna oporn. Non in lui ombrn .di 

d 
. . . . d h sulla conferenza di Londra e sugli· acoordi ·e·.IJ signor. Frère-Orban, che é sceso all'ai· quelle arti · subdo . .ra e scaltre con o.ui. si 

son questi atea im1 remtmscenze a seno a; circa le finanze egiziane, ·e· i doctinìenti b,ergo .dei'.',QuirJ.·.nale.. f 1 b 1 l'ti 
nulla ·più, Persuadiamoci cbè la Provvi- sulle trattative ·fra l'Italia e l'Austria:-Un· go era~ ti no n osa po ' ca; non conosce 
denza affidò .Il. Roma. più alta. più .nobile· .gheria circa la pescitt nell'Adriatico ;e la ~ giormdi libernli dàooo il benvenuto a .strade· tortuose, fini secoddl i . moscblna 

. . Oh è 1 G 1 d 1 . , d' G · · questi due· amiconi e il Diritto l'icorda con solonza che non.· .-rende lnstro,·si'tllso. n .. o .. ra 
mtsswne. e essa · a erusa emme e · oon.er. enza · . l • o:.tzta. . · ' : i compiacenza ohe fu per· oper.a del Frère- d 'l' l' d c ' 

I Il h. 1 · f' d · · 1 d' · · 1 • ~ nvv1 l BOa .. uomo i bi~sa .• Il suo. m o-nuovo srn.e o, e c e a .lt gran e e po· · A p test a JscussJone genertì 11. ,su t • pro v· Or.ban che furono interrotte le relazioni 
tente fra i popoli soltanto PArca santa vedimenti relativi alla marina mercantile. diplomatiche tra il Belgio. e. la Sjlnta Sede. vente è. solo la carità. Pbr quosto e n\ 
che custodisce fra le sue mura: il I'onti~ Sospesa la discussione oi annunzilmo ,pa· .. .6.ella consolazione! tanto è vero che adesso· ammirato nel faoile.élo~niQ q~nndo· parlnvO: 
ficato; Guai se Iddio per un istante. rito- recchie. intet:p~)lanzç,,. , sono ristabilite, ' In pubblico, moutro l unzlono di q nella 
~liesse da noi, quest' aJ'ca'bèlledetta i Romo. . . ,-.'7'· . ti'o~i.n,9, :-L'altra notte, ladri. ignoti lingua animala .d11ll' affollo;· che. rldolidava 
m quel'giortio fatale,. lo dirò.coll' Allg.hi~il' Notizie<:' diverse , . :· · . . eL sono introdotti m~dia•ite scassinatura di da1l1cuoro, r~plva. tutti e tutti accende.va; · 
tornerebbe: . · · · .una· p9ita nei ·Locali dèlla oancel.leria del. a Jone, · ,· 

non donna dJ provincie, ma bordello. Il Secolo malgrado l~ s.!IIentito degli ur: i~ribuoale . di Torino e hnnno pòrtato via Or~ non è meravigli:1 cb o per tulto ciò. 
Tale. app' unto.· la vorrebbero i suoi ne- ficiosi conferma l'esattezza della notizia :n10ltiss.i!IIi processi penali in corso e diverse si a~esse guadagnali i onori. Non sono .i 

sui dissensi 'itisorti'tra il ·ntinlstro ··Pessina.- somme di denaro. · titoli d i po ti 1 · t 1 
miei, che sono i nèmici della Croce, coloro e il segnitario. genemhi, Basterìs: . e s , c lO acquts ano st. ma e 
che lie soristianeggiano le sue gro.n<li me- D . . t' · · , ·Yi~enza·~·. Lo stato di Mons. Fa. veueruzione ilgli nomini, si l loro meriti, 
moria, che la tolsero gi~ dall'Anfiteatro,·. ue 30001 ~o m:., • ' . , ·· · · rina è di moltò migliorato, Egli ormai. è senza de' quali II graJo nulla va.lè.,Motl'· 
dove eo\ san[ue i ìnarti. 'ri rie avèvano 'ap:. L Bnsteris fl\ Mgret~mente à·Tòdnd", fuori di pericolo. signor So meda dogoo • deg.li OU9ri, · .. cb o a 

durante l' inchieìltà: 1 e·· si' ·adoperò • perçh,è 1 1 t · l' d .. l' 1 · i · ·p•t·e~".ht'"to. t' •trl'on•o.del .. O•mpt'doff\1•••• r 1 c 1. u con artrono ·un opo · tt ~ro noetri ~ ,.,. " •• " v riuscisse s avorevo e· a asa ts, · · ;' A 1 · d l' ·o d 
Bada.te.'·Pe.rò .o Ginl.iaui novel i, che · · · t· .. · .. t t•' d · re veseovJ, se opo r lnarlo era il 

. quell" -.vett• 'l •atale,· gt'nc•hè per UU" ·. Infatti qìmsi. tu b ' \il~gts ra ,l. eposero EST-r:;n::lo· primo nella Diocesi per il cn~ico, che. au-" " e '' u ~ ·contro il prefetto,' oppuré' non aggrav11rono ..J:W.J..'J 'l · 
· .. strnda. vi:'tii :accede, 'è il clivo dei trion- le condizioni degli studenti e dei professori, Ge<rmània . steneva i era 1 pnmo nuche pei meriti 

fat().fil .. "he .voi. pur troppo.già.sa\iste: m .. a. · 1 d' B 11· do' quali n~davu. adorno. Ed appunto le ~ 2. Il tras ooo l ooe t, proourtltore g~, E1lOO il lesto della proposta presen'"t• · lù sue lo re• ro m lt d Il 

Fer. a. tr.o.·.v .. i.si discende, e sono l. e Gemonìe. 1 ·l'A lto· nt·c fra lt' nJtt' •g· '"" VII' · . .e · se pro ogge o. e a nera e < ppe • 0 0 g " m .. t• dtt.l do.nutnto Windthorst n\ L~udtn" di i l E b · · ddio non ha pronunciato peranco l'ultima .. strati, amico di Basteris... ,, . . !h lino~ , . " vene~az10ne un .versa .e. . c e spnava da 
parola! Oltre a· queste ragjoni politiche ci· sareb; . v q noli unìmn grandb se noti santità~ 

bero le ragioni [Jersonali pèrchè Basteris • J,a Cnmera è pregata· di esprimere ii Non è alcuno' che abbia .ndlto con indif· 
insista su .queslo''traslòco, essendo ,immi.· ··desiderio cbe il:Governotenendo conto dali~ forenza la mancanza di M.iJos. Domenico 
nenta· il. processd dellt> f,11lita Bano~·ltlJ· ·decisione vohla dal Lundtag il 25. aprile Somoda; ma se 'l piangono gli altri, e che 

hl .D~UNARD, m~torto d~ St. Ambrolse 1871{. 
(2) OZANAU, lo. clvntlt. nel v aÌ10olo, pag. '126., 

RIVISTA SCJENTIFIGA 
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lungi dalla Terra. pii(delli!;Lilba, e le' stelle per valutare le longit\ldlni, il quale inco· 
irlllnitiJ,meilte·lplu'lùrlgl.ar\ciira; 'che 'i· piO:· 'minoia a oontare ono dal primo segno del­
neti girano intòhto nl 'Sofà con ··t~nto, .pÌìt" !';Ariete. tropici, circoli {lOiari, circolo in­
di lentezza, qual!to pi,ù' }\O. .sonò ]iintani;. •iioaote la·variazione del polo negli anni 

. s~gnendo l~ggi. ·cwupl_ioati~~hno; eh~ i':.mo: · 26000, circolo orario, zodiaco .colle rispèt­
VJmeittl det ptapeti sono 'dtfferentt, . ed 1 ti ve divislonì.·dei'thesi e ·dei segni,' corre­
témpi che' impiègano 'per:t<)t!ltire al mad,e, dttti i primi dalle relative iscri~ioni, ed i 

Macchina oosmograilco·astronomléa dei.Rever~ndo; . s~mo · p~nto. ~el. 'ciel~,'. si 4e.t~r;ii\'in.ano .. o.ss'e<•' secondi·· delle·· spettanti· fi~tnrine· eco. ·alla 
Canonico Venanzio. Slgnorlnl, : · · · vando 11 loro rttorno alla 'mede•1ma steli n;.. quale sfera .nei··propri 'siti sono t\ftisse non 

che. i movimepti,) ql,t)\li s! v~d~I)O ~sr~~(r~, poche delle prinoipalieostellazioni cioè Orsa 
fn.;una precedente ltivist~ ,ho gjà avuto dalle. ~tel\e nel,Qo~s~' d~1!.a)!.~O; pot};' ,sop~ 'minore,. Orsa maggiore, Drago, .Cefeo, Lira, 

occaàioUe di \lire"çhe';il clero·italiano.'con· che aPP!i~e9z,t•.l'r.qdo~te ... ~'1ol ·'lllolune[lto. d), Arturo; Cigno, Aquila, Delfino, Cajlra, Sor­
tinuameote portàv!l il suo tiib~\o alle tièienza 1 r.òtazìp~.~ ·.e.: ~!\r \~~~ll\~lo.~te. 'diill.n: 'terr~,., e pauteì C.allsi?~e~, Ercole, Pegas.o, A~aro.meda, 
e ciò a àme11tlta dei liberalo'òi che, lo tmttiln9' che dal pnmo .. movimento · viene prpddtta Pers•Jo,. testa· dJ Medusa, corona J1 Artanoa, 
di ignorante e gretto. :oggi mi stimo.,fm·t,u- 'l"altrirnMha del'1giort1d' e delll..tiòtt'è; 'e dal ohiollla di' Berenioe,' Gemelli, Leone, V or­
nato dl·offdre ai miei lettori la relazione sècondo si determilia)i1' succds~ione periò·' gina;Seorl'iolle, Sagitttirici, Caprioornò;: A· 

i della · nìaccltina·· cosmograllco- astronomica' dica 'deùè stag\otii, · · · · · · · · · · · · :' "i ·quarlo, ·Ariete, Toro; ·Iadi, Pleiadi,C ùroèe 
'/ inventata e oòstrùtta .recentemente dal Rev, Si nt'ostrano poi in unti sola . occhiata ·del Sud, Ceutaum, VaHcello, Si rio, Procione, 
l! Canoni ho Ve'nanzlo · Signorini, Professore nel molte d'elle' principali coateÌ!tiziòui, dispos.té 'Orione, •Via ·lattea: · · · 
.i Sem\narioVescov.ile di Montalcino ~Toscana): nei rispettivi siti, distinte nei diversi gruppi . Evvi pure nn sOlnicqrchio graduato .di 
' Questa maccblria fu decorata do il attestato .. e coilf!gurazioni per cui dal tùtto iusie!IIe ·metallo, oh e si· applica esattamente alla 

di priv~tiva· indnstriale ed llC<;LUistata dal si rileva uqa idea. dell' U niversò~ e facile' ad· sfera, le gira intorno, e serve per valutare 
ministro della pubblica istruzione e posta diviene diBtinguere qui' li atelie . mai tra- l' ascensinoe retta e Il\ declinazione <Ielle 
nel museo pedagogico della Unjversitll di jllontano, e descrivono circoli i'qteri sopra· stelle, ed 11 fermare gli· ang01i omri, poicbè 
!tonta; 'iji p1ù' l'autore fu premiato con. il no.stw oriz.z~nt?.; qualitr~?lo11tanq; P.er· .. f~ l' uftlcio di meridiano, a· cui si applica 
medaglj~ d oro dal· Circolo Pat·tenopeo G, ohè le. perqe d! VISta lo spettatore cbé segue · u'o circnlo massimo cbe 1;appresenta l'ori~­
B . .Yico di. ~a poli. .· la i'errn nel suo moto · ròtàtorlo; .e· pèr • · ·zonte astronomico o t'azionale; Esso è pari-

Q\Iesta ma.oobina ha per i scopo di rendere quan~? tempo, res~ano occul~e;; qùali ·ài ;vé~' .mente mobile, e ptJÒ. rappresentare ·l' oriz­
'plù facile .ed. ·intelligibile· alla gioventù' lo dono m Unti stagtone, 'qual!. in un'altra; zonte sensibile o apparente, situimdo\o a 
studio delll\ cosmog~afìa e dell'astronomia ova trova si la Vi~. lattea1 e qual' parte ve··' quel grado·in'tiili· trt\Ì'asi, o intmaginianlo 
elementare, e di dare al popolo una \luaicbe desi .della medesima nei diveraitempl del' trovarsi ·l' osservll'tm·e sulla Terra. 
idea delle bellezz~ della natura, facendo l'anno; 'e qual 'è l'aspettò dtil' cielo O.ll'oc- 'Neheritro della sféra: evvi una pallà' di 
cadere. !<Otto i sensi i rapporti che lia il chio dell' os.servatore delle d,)vers~ re'giò!li cristallo dorato, la· qnale rappresenta il 
no~t.ro pian~ta, la Terra, oon gli altri pia- della te!'ra m quale!a~i notte e~ .ID qualsi·. Sole. : · · ' 
neti, ed i rapporti che tutti insieme hanno vo~lia ora ·eli qttell~ nottò. · · .· Dappresso al Sole gira Una: ·J?alla: picco~ 

· col cielo; dimostrando che i pianeti e loro Questa macchina oonsiHt.e, in ullQ sfera lissilll!l·che rappreseijta M.ercurto, e compie 
satelliti sopo corpi isolilti fr!tloro, e s'tnftti armillare che b~.·matrl · 1,40' di· di!j.metro, :l'a sua .orbita 'in tt•e mesi, • e chiarttmente 
~ dist!lriZe differentissime; eh~ il Sole etn. fopulitn di. ~ei •il;leridilllii, e~?l\t,òre.~r~4uM~ .· ~imoalrl\ che. queeto pianeta è in.vi~ibile 

!Jncbè: tr~vasi fra il Sole e la Terra; quando 
mcorotnCta a mostl'arsi la mattina, distin­
guesi appena ft•u i raggi del crepuscolo· 
nei di seguenti avvicinasi a mano a mau~ 
al Sole e finisce coll'immergersi nei suoi 
raggi; e dopo esset·vi rimasto invisibile per 
qualche. tempo, esce poi alla Hera. dii,i mg'gi 
del Sole dal,la parte oppo~ta, e vià via. al· 
lontanandost per9orre la propria orbi.tll 
presentando le sue fasi analòghe a quelt~ 

·della Luna. · 
Poco distante da quèsta aggirasi ultra 

palla alquanto ·più grande, cb~ rappre~~nta. 
Venera la quale compia la sua ·orbita in 
lJ!OSi, 7 .112 oiroa,, ed· offre le s~e.sse àpparl· 
z~o.qt dt. Me,rcuno, ~tL.oou fas! ·più: sensi­
bili, e dt piu·Junga durata, 'po1cbè dtmostt•a 
como questo pianeta nel pedòdo · di 284 
giorni precede .la/ levata .del S~le di qualche 
ora, e prende ti nome dt Lumfero ; e per 
altri 284 i;(iorni vedeai tramontare qualche 
ora dopo tl Sole, e prende 'Jl nome di Vespro. 

Aggirasi poi intorno n l Sole altra palla 
·che rappresenta la 'l'erra. Essa è ben · di­
segnata di fabbrica, e facilmente si vede 

·che l'.eql!atore e l' eclittic.a. terrestre corris· 
: ~ondono all' ~quatore ed 'eclittica celeste eco, 

Esaa oomp10 uu giro eclittico io 'un anno 
'(oss!a il tempo ohe v'impiega dev.e valu: 
tars1 un anno) ed è l'uniti\ di moto di 
tutti gli altri pianeti ; ed espone al' Sole 
l' ~~isf~ro ~u~trale quando è l'Inverno. per 
n01, e l emtsfero boreale quando è per noi 
1'. Esta~o, e simultaneamente fa .giri 365lz4 
otrca. m torno al propl'io asse, che' màntiene 
costantemente parallelo a se stesso, e. for. 
ma col piano dell'eclittica un. anl!olo ili 
66.o 82,o, · 
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nvt·omo a far uol preti friulani, che ab· 
biamo perduto il vero frate!IQ, il sincero 
nmlco, Il p,\dre amoroso~ Piangi, o Oh lasa 
Udinese: la tua fclaura ò, immensa, ed l 
danni, cbe ne aotrrl per la perdita di lui, 
non sr1ranno ri(Jarati giammai; Domani 
sarà nccompagnnto lllia tom)J~, ma non lo 
nei:ompagnon\ solo nna . pampn of6olale, 
cb e altro talora' non è se non nn~ fredda 
èeprèsslone dl ponven!Pnza Imposta dalla 
moda, d il compianto nniversale, tJhe parte 
dai onore. 

U<llnei .20 ,Aprilo 1885. 
P. N. POJ!NI. 

Il Dott. Giacomo e Lnlghl Someda, A nn a 
Spangllro-Solllodn, Clara e' P lotr.o Son)oda, 
G tns~ppina Somelia-Otter e Giovanna So­
meda-Micoli annunziano la morte oggi av­
vonut&.alle oro a. pom. ooi conforti della 
Religioutl, do l ·rispetti v o fra tollo, oognato 
o zio · · 

Monslgnor . Domenico Some da 
Nel darne.l'anuunzio dlsponaano da visito. 

Udliì;; 2s oprUe lS85. 

I fnneràll sogulranno il SO comnte 
allo oro .11. 

Prògra.mma. musical~ da eseguirsi 
domnnì alle ore 7 pomel'id. dnlh1 Banda 
Cittadina. sotto la Loggia Mnniclpale. 
l. Marci11 Sbeltl 
2. Sinfonia «Le Prè nnx Clercs ~ llerold 
a. Vnlzer ( llttnlore galanti • Strausa 
4. Oavatilirl • Il Bmvo » Mer~ndante 
5. Duetto « Ugonotti ) Mtlyerbeor 
6. Gnlopp. Stranss 

Foglia.. di gelso. Dal Ministero d'a­
grtèolturn, industria e commercio sono date 
opportuno disposizioni porohè anche in 
quest: anno e fino al 30 giu;:no P· v. si~ 
JJOrm~ssl\ l' ìtuportazi9uo doilr1 loglia di 
gelso proveniente dall' Austria per gli or­
Ilei doganali di l'ontebb:1, ,Mallluzza, Visi· 
unir, Stupliza, l'almauovo. e Trivlgnnno. 

Genèrosa., oft'erta. lJ n i noognlto ~~~ 
messo Il qlsposjzio·no d~ l 'ministero . doll•l 
Istruzione pubblica.ln. somma di lire 200 
mila per. foodnru un premio annuo dl 
l:rd dleoi mila da confemsl allo pubbli­
cazlòni scientifiche oho ne verranu~ giudi" 
~11Le ~n:t~rit,~voil dall'Accademia dei Llncei. 

' .Oi&:r:1.o sacro 
GIOVEDÌ ·so nprHe - S. C~terlna da Sl~np,. 
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doi urecliti - Gladstono: Sintao tnt,ti uniti 
circa· gli obblighi nostri verso l'India. SI 
dis>~ che la domanda di O .milioni e mezzo 
sin piccola ; ma ecocttuata la guerra di 
(Jrimea, è la dom11uda più grande negli 
ultimi 7ll anni e maggiore che non sem.br,, 
percilci contempota!\Oa, coi grandi aumenti 
noi bilanci della guerm o della marina e 

Si dico ohe l'asse della Terra conserva 
sempre una stessa direzione, perchè è poco 
senBibile il moto con cui forma il. gran cono 
che COfllpie negli anni 26000, cagione della 
processìc.ne degli equinozi, della variazione 
dell'epoca delle stagioni e dell'intera rivo· 
luzione del cielo, il ohe .vien~ eseguito dalla 
macchina nel modo il più evidente. 

Una piccola asta travasi fra il Sole e la 
Terra, e fa vedere che la Terra è più vi· 
cina al Sole quando e per noi l'Inverno, e 
più lontana quando ~ · per noi l'Estate; 
passando per i punti del perielio e dell'afelio. 

Che il raggio della luce che trovasi sulla 
linea dei centri del Sole e della Terra, cioè 
il raggio perpendicolare alla superficie di 
questa, a motivfl dell'inclinazione del di 
lei asse, del moto dl rotazione e di trasla­
zione incontra· continuamente in punti dif· 
ferenti !11 superfil'ie della medesima, dal 
che appunto avviene l' avvicendarsi delle 
stagioni, del giorno e della notte. 

In fatti quest'asta nel solstizio d'Inverno 
è diretta al tropico. di Capricorno, e se· 
gu~ndo la Terra nel gh·o pe~ l' eclittica, e 
tracciando au di essa ·una.: spira, per cl'i 
vedesi como giornalmente si formino nuovi 
par!llle!i · di luoe,. si avvicina gradat~mente 
ull' equatore, ov' è diretta all' equinozio di 
Primavera; paBsa quindi al dì là del me· 
desimo dirigendosi al tropico di Cancro, 
ov~ giunge ai' solstizi? di )!lala~eler tornare 
ali equatore nell' equmoz10 dt utunno, e 
quindi nuovamente al tropico di Capricorno. 
Quest'asia inoltre serve • fat• conoscere che 
il mezzogiorno llrogredisce giorn~lmente 
oiroa un grado, e in un anno fa il giro di 
~utt~t 111 Terr11. Quivi viene ancora dhuo• 

porchè riceveremo una eonsi<lerevole ad­
dizione nel eredito del Sndan. Oltre ciò 
oonvlone ricordare che trattasl soltanto di 
preparativi militari e poscia· bisogna oon­
sltloraro la totalità delle spese attuali ~ lo 
spese dol preparativi che el fanno nelle 
Indio per mettere Il governo In grado di 
far, fronte agU obblighi attuali (!Jpplausi). 

Si (lomanduno ln(orma~lonl aulla nostrll 
posiziono attuale e aulla condotti\ del go· 
verno. Non sì tratta 111 nn caso di guerra. 
Nessuna guerra. attuale Q forse prossima 
at~ dinanzi a noi; sarebbe •liffloilo dire il 
grado di pericolo che può stare dinanzi a 
noi, , · ·, 

Abbiamo lavorato, continuiamo a lavo· 
rare , per no o. soluzione onorevole, mo•llnnte 
mezzi pacifici. Voglio dire nua còsa cima 
l'eventualità della guerra o la rottnra delle 
reluzioni tra do~l grandi nazioni come la 
lLussla o l' logbllterra: Oerob.eremo di con· 
dnroì con gran forza di convinzioni e con 
grando. serlehì sino alla ftne di questa con· 
troversia. diplomatica io modo che, so ma~ 
langnratnmeote terminasse violentemente o 
colla rottnra delle relazioni, possl~mo al­
m~no aft'rontaro 11 giudizio doll'(!manllà 

·civile, se, ovvero no, abbiamo fatto U pos­
sibile mediante tutti gli sfml giusti é 
onorevoli per impedire di gettare due si" 
mlli paesi In Ullll guerra (applausi pro· 
lungali). Tutt~ ciò che facoitltno ora sono 
preparativi; ma ll nostro sacro dovere è 
di preparntcl. Altre Informazioni attUIII· 
mente è impossibile dai·e, la questione non 
avendo rnggiunt9 Il suo Htato , completo. 
Non dispero .che la ragiono e la giu~tizia 
possano prev11lore dal dna lati. 
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chiedendo Il oredilo dichiara che so vi fu 
qualcosa di poco abituale nella domanda, 
la cttusn sta noi cnra\tere del caao che è 
qiiasi senza esempio, poieùè del 4 milioni 
e mozzo drstlnntl per il Sndan è probn­
bile·,che parte el spenderà in certo grado 
allo stesso scopo del credito pei prepara­
ti vi speciali. 

Poicbè l'essenziale por In nostra politica 
è di tener disponibile nel Sudtln una grande 
forza per nn servizio altrove. PrQpJninmo 
un credito con la dicblnrnzloua netta oho 
li Sndan non debbr1. offrire alcun ostacolo 
al pieno adempimento dei doveri dell' i m• 
poro (applausi dai hanclti ministeriali), 
che lo scopo e In potenza dell'Intero itn· 
pero el lascino liberi d'~ssero imjllegati 
dove ve ne snrà bisogno (applausi); do­
mandiamo, di concoderci il erudito lasoian­
do al111 nostra discrezione, senza ostncoli,. 
di applicarlo altrove per propositi e. doveri 
piti elevati, se lo crediamo nocdssarlo (ap­
plausi).· 

Glndstone difonde poscin .la politica del 
Sndan. Il Mabdi non ba più q noi carattere 
formld,tbile che ebbe dopo la presa di 
Kartnm ; è nttuccuto dai suoi rivali. Quanto 
Bila difosll <loli' Egitto non abbiamo in 
nessun· modo rinunziato Ili nostt·i ubbligbi, 
la base dulia nostra proposta è semplice o 
chiara. Il nostro dov~re è di , tenure lo 
forze noi Rudnn diRpOni~ili a4 ser,vizio dovo 
le chiamino l'onoro delhi Nazione. 

Gludatono. dichiara cbe odi con grande 

strata la processione degli equiuo~i, ossia 
lo spostamento degli apsidi facendo vedere 
come per il movimento dell'asso terrestre 
si accelera la coincidenza doll'interilecazione 
dell' eclittica coll' equatore, oasia del punto 
equinoziale, con l' ust~, che è quanto dire 
col raggio perpendicolare. 

Evvi ancore. un ojrcolo :di metallo, che 
attornia la terra, costantemente la segue, e 
la divide in due emjsferi, trovandosi sempre 
col suo piano io faècia al Sole, e costituisce 
il circo)o determinatore della luce. Questo 
circolo si avanza ogni giorno un grado in 
circa, ed in un anno fa il giro di tutta la 
l'orra. Al solstizio d'Inverno touca l' estr~­
mità del ch·colo polare artico dalla parte 
del Sole, passa per i punti degli equinozi, 
e termina all'estremità del circolo polare 
antartico dalla parte opposta ùl Sole, e 
mostra che la zona glaciale artiua è tutta 
all' oscm·o, e l' altrn anta,·tica illuminata. 
Agli equinozi questo circolo, passa per i 
poli, e mostra oh~ in tutti i punti della 
Terra il giorno eguaglia la notte. Al solstizio 
poi d'Estate trovasi al contrario del solstizio 
d'Inverno, cioè tocoa. il.circolo polare artico 
dalla parte opposta al Sole, e dimostra che 
la zona glaciale artica .ò illumina,ta, e la 
antartica all' osour.>; e fa vedere ancora 
che i giorni corti hanno notti lunghissime, 
perchè è illuminata piccola parte dell'emi-
sfero. , 

La .Terra poi vi sì vede accompagnata 
dal suo satellite la Luna che compie il 
giro delle sue fasi, ossi11 una lnnazione in 
giorni 29 lt2 circa, e, compiendo il giro 
intorno alla Terra, compie il giro dì rota­
zione intorno al proprio asse ; e vedesi co. 

soddisfazione l'assicurazione dei membri 
dell'opposizione cbu sono disposti ad appro­
vare nn credito che dovrà Impiegarsi so· 
condo Il nostro giudizio al mantenimento 

. della politica nazionale od l,mporiale. 
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oontinn11.: Passiamo In rlvl.sta ciò ehe. è 
avvenuto. 11 punto di pllttetiza è Il nostro 
obbligo d'onoro versò l' Emiro• L'. Emiro 
tro'l'asl fra noi ed altri. Altre considera• 
11ionl politiche da tenere a calcolo n questo 
rignllrdo sono cba i nostri impegni verso 
l'Emiro non sono assolnti. Non saremo ob· 
bligatl a difenderlo $9 'fosse aolpevolo d! 
tlrannldè. verso gli Afgani. Sarebbe con· 
trario al DQBtro dovere sostenerlo In nna 
politica folle; tua abbiamo ttn obbligo oh e 
~l adempierà sanz>~ restrizione. (Applausi 
prolungati). Soltanto però a condizione 
uhe la su:1 oondott11 sia tnle ohil possiamo 
appurarla. 

Ebbonr, in tale condizione, è l'nttuale 
Emiro noi suo Jingna'l'gio verso Duft'erln. 
Egli ba diritto .di fnre -appello a noi, per­
ohè agiamo di concerto con Jni per pro· 
teggore l suoi possessi, l suoi sudditi, l 
éu~i d.it;i.ttl. A qnilsto scopo el formò .nn 
progetto di .delimitazione dello frontiera 
fra lui e olò qbe lloo a ieri ra Il territo­
rio tnrcomanno; ma che diviene ora con 
ropido processo territorio russo. Abbiamo 
noi stessi foltti molti e rapidi progressi In 
molte regioni, 

MI limito dire cile h1 Rnsala è ora in 
contatto immediato con I'Af~nnlstlln. Il pro­
getto ideato por la dellmltnzione del Ili 
frontiera fu interrotto da una dilazione 
nocevole; glaoehè lliedo lnogo all'avanznr~l 
delle troppe sul tei·reno in litigio. La cosa 
è altamente pericolosa alla pace e ad UDII 
sulnzìono futura d~lla verlenza. .Onde ov­
viare al pericolo stipulammo nn accordo 
con lu. llussia il 17 marzo consistente In 
un impegno e in una riserva da parte 
della Russia. 

01 sembra, como sembrò alla Oamoro, 
qnandò vi fu annunziato da me, che a­
vremmo avuto di fare uua risorv11 anche 
noi; ma. considerammo questo impegno 
concepito con spirito di o.oore, ·e di buona 
fede. (Applausi)., Non mi dispiace di a­
verlo 'cousidarato tale; e non dico 'che tale 
consi'derazione sia stata provata erroneo. 
Non mi pentirò ciloccbè acouda. L'Impegno 
era solenne, speravamo che ai osserverebbe 
con strettissima fedeltà, come uno degli 
j,upegui più saerl ello mai siono stati con· 
tratti fra due nazioni. 

Disgrnziatnmonte il sanguinoso fatto 
d'armi dei 23 marzo ~enne a mostrare 
cbit1ramento cbe nnn o tutte due lo parti 
per m:tlevolenza o per na accidonte doplo· 
revole mancarono alle condiz:onl dell'.im­
·pegno. Crodinmo in~omba ai due paesi 
spccialmeuto nell'interesse dol loro onore 
di esaminare come e per colpa dl chi Rla 
avvenuto il fatto d'armi. Non voglio pre­
giudicare il caso, D(\ dire anticipntamentu 
se !lbbiiltnO ragione noi; ma posso dire 
che bo perfuttn fiducia nell'onore e nella 
intelligenza del nostri ufficiali. Ouioro cho 
violnr11no l'Impegno bisogna che 8i11no co· 
uosciuti dni due gQverni contruouti. Forse 

me tra o quattro giorni dopo il novilunio 
comparisce ad occidente sotto forma di un 
filo di luce curvato, le cui punte sono . op· 
poste nl Sole, Continuando ad avanzarsi 
verso oriente, ed allontanandosi dal Sole 
pel euo moto proprio, aumenta di grandezza 
e di luce, e si distinguono il primo quarto, 
il plenilunio, l'ultimo quarto, finchè torna. 
il filo della luce nella parte opposta alla 
prima; e scompare totalmente, perdendosi 
ul novilunio nui raggi del Sole. 

Aggirasi poi intorno al Sole altra palla 
più piccola di Venero che rappresenta Marta, 
.e compio ìl giro della ~ua orbita in anni 
2 ctro~, e fa. ,ved~re .' COf!le. questo l_lianeta. 
per un anno e 2o glOI'Dl St osserva In con· 
giunzione col Sole, e per un altro anno e 
25 giorni in opposizioni;', e nella sua oppo­
sizione, cioè quando è più vicino a noi, 
rìmansì sull'orizzonte tutta la notte, ed ha 
due piccolissimi satelliti. 

Si osserva la sfera degli Asteroidi che 
percorrono iu media la loro orbita in anni 
5 circa. 

Altm palla ~Jiù grande rappresenta Giove, 
il lliù gran pianeta del nostr(l sistema, e 
vedesi che CO\llpie la BUR orbita quasi in 
anni 12; accompagnato dai suoi 4 satelliti 
che gli girano velocemente intorno, ed illn· 
minano le sue brevissime notti in modo 
che uno non manca · mai di splendere, che 
le fasi e gli eolissì dei suoi satelliti devono 
essere nn quadro veramente magnifico, e 
ohe le sue opposizioni si ripetono ogni 399 
giorni, e passa da una costella:lione zodia­
oale all'altra in un anno, 

Arnrnit·asi altra palla che rappresenta 
S11turno il quale olfre l' ino11utevole apett11· 

non conosciamo ancora tutti i fatti, ma i 
fatti cono~ointl el producono una Impres­
sione sfavorevole riguardo alla condotta ,di 
alcuni dell'altra parte. Non voglio deviare 
dal principio della più stretta gtnstizln, 
nò nntiolparo Il risultato di nna OIJUII In• 
oblcsta ob~ eor~hiamo di. condurre 1\ buon 
fine. La eailsa della collisione ò forse In~ 
cortu, ina . ò certo l'attaeco russo. ( Ap· i ' 
plausi). · . . , · 

L'Importante ò di sa1loro ohi lo pròìioé~; 
Stante tali olreostanzo vi ba il caso di pre• 
parati vi. Stante ehe dopo questo mio dlsoorso 
la Oamera non toslaterà. ool domandare . U 
rinvio per 11vero il tempo di riflettere. !Ja. 
domanda potrebbe far erodere obe Il Par· · 
lamento sin Indeciso. (Applausi prolugati). 
Montre invece ore•lo ono ~ssere Il cuore, 
l' 11ntma e lo scopo del Parlaiuontò, puhi 
riservnudoài assolu~n libertà . ~l gludlearé ' 
la condott11 dol gòveruo, ed esso fl\rà :di•.' 
ritto allo nostra domando per la ginstlzhl 
e por l'onoro appoggiando l nostri sfo1·z1 
por la pace. · · 

Londra. 27 - Comuni - Dopo • Il 
disoòi·so dì Gladstone, caidt1mente applnu• 
dito, Il credito di undici milioni di sterline 
( 280 milioni circa. di franchi) viene ap~ 
provato, senza discussione, per, IIOOIIImll• 
zlono cd all' unanimità. ' · 

Perim 27 - li 21 eorr. !11 corazzala 
Aucon(l al recò ad Arktko ove ha sbarèntò 
una compagnia di mariòùi. L'eqn!p~ggio 
occupò il forto allo ore 6 di sera .alzandovi 
la banrllera nazionale. T.utto proccdetto be· 
o isslmo, Lo spirito dijlla popolazlooo è 
eccellente. Il oomamlaoto fece ùislrlbolre ' 
viveri agli indigenti e alle famiglie del· 
soldtlti egiziani. 

l ~2 mari n ai vennero rilevati dal sol• 
dati dislaconli dal presidio di Mna~aua •. La 
corazzata Ancona procedette poi verso .. 
Arnf111i per visi t~ re la posizione. T.rovò 
tutto bene. Venerdi 24, fJce ritorno a 
Mnssana. 

Spezia. 28 - E' ginato l' Amet!igo 
Vespucd da cnl sbarcò Calmi. . · 

Parigi 28 - l( Debats ha da Londra: 
Assicurasi cbo l'incidente dol Bosphore 
siaei accomodato colla mediazione dell' In­
ghiltorra. ~. ' 

L' Egitto farà le sue scuso all' ngentè 
fmncose. L11 stamperia si riaprirà. li gior-
nale potrà ricom)lMiro.. · 

La Fmncit~ rinunzi!\. a che si puniscano 
gli ngenll vtolntoti dol domicilio. . 

Bruxelles 28 ~ La Oamera appro~ò 
nd unnnimilà Il progetto nntorizznnte il 
re ad assumere In sovranità dei Congo. 

Londra. 28 - Comtmi - Aeholy, dice 
cbe da voaerdl nessuno scontro avveaoe 
eoi ribelli dol Onnndà. Quindi è Inesatto 
che l rldeili sleno stati sconfitti domenico. 

CARLO MORO gerente responsabile. 
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id. id, l luglio 1S85 do L. 90,5S o L. 90.83 

B.end. a.ustr in ctLtta da F. 80.30 a F. 80;40 
id in a.rgento ,da. F. 80.60 a F. 80.7() 

Fior. efl'. dn. L. 202.- a. L. 202.50 
l)o.nconote a.ustr. da L. 202.- a L. 202.50 

colo ùi una fascia composta di tre anelii 
conctmtrioi, sottili e staccati. Per questi 
misteriosi anelli. e per le 8 lune che si ag­
girano intorno a lui possiamo conijiderarlo 
il più bello ed ammirabile pianeta del no­
stro sistema, Egli compie. la sua orbita in 
anni 30 circa, e in ogni anno percorre circo.'· 
12' di longitudine, ed in questo interv111lo 
offre le v.nrie sue f11si. , · 

Vedesi Urano mppresentato da altr11 palla ' 
più piccola, che compie la sua dvoltììione 
in anni 84, accompagnato da 4 satelliti che 
gli girano velocemente intorno. · 

Nettuno è rappresentato da altra pl\lla 
che compie la sua orbita in anni 165, ac­
compagnato. da un satellite che gli gira 
velocemente intorno. . 

La distanza di Nettuno dal Sole è di 
centimetri 75. Le alt1·e distanze ed i volulni 
dei pianeti sono stati ripa1-titi, per quanto 
è stato possibile, a forma, come beu s· in· 
tende, del sistema copernicano. 

1'utti questi globi sono messi in molo da 
un meccanismo, formato con un sistema di 
ruote dentate, che si carica a guis11 d i oro· 
logio. Questo meccanismo st~ racchiuso in 
un11 cassettim\ di ottone da cui si eleva un 
piccolo tabo che occultamente comunica il 
moto ai pianeti e rispettivi satelliti per 
mezzo di sottilissimi bracciali; e cosi ab­
billmO uoà idcl'a dello spazio interminabile 
che ci oircondu. ' 

Terminerò, ripetendo: onore agli studiosi 
italiani che onorano la scim~a ed il ç/ero? 

C. C. G, 
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. ,qoll; antl~ 'iks\l quosl~ Gliornal~ à:ontt·nto ·nt;~.Ja,o ~~no. 
'~i suit.' pubbficdiion'S CO,~~ importallti mi'glioramentL .IL 
.l">1"o,g•i:"ess•)'ò in ghtdo di 'ttarl! ~olloc.it!!,Odc,'flSEI.tt~ 
noti~\Evtdi hhtel le lnvert~i(Ynf, Scopet•ùt e .NOVità scit•Ù· 

. ,tifi~o ,{n~•!·'"'(oli,. inl•~o.ti~unti, " quala\Mi;'ramo···dellò ·aal• 
~(le. llm~no,.~, •·•f•r•~c&M1 et\ in <(n&lainsi parto del mondo 

'·'èivHé'ai'ìfrdaubno·· ·• · 1 • ,.. ·, · • 

· Ì• ,Il 'pre'izo d;kbb'ò~n/;.onth antaÌ& ~·<ilillt·'o ~pori' I·· 
d 'tnlio,'lH'e''.lO'pt\'t•:J•.·Jlà\efo.· '·• , . · 

"·!Grati~· tlumoll dl>~agiJI~ '·' 
:• Gli' nli.\iol\améht\ ''$i"'·lco~ono in quì11t)nq~o o~o'oa .'ael· 
"l' anita!~ •a si hian'danb i' faaoicolt pubblic~ti. · • · ·· · 

"PlmMl• a·RA'I'Ul'fll•• 1'utli 'colòt•o ·che si '.\s~ooieranno 
,,. .. ,pon·l' onno ·1~85·, .ricéveì·anno·(l>'alis L'li: .M ERA V !GLIE 

•. •.OBDLA ·, SGIIINZA E IJJ>:Lfti INJWS'l!RIA (prezzo. 
' t. il), 'aggiungetì'do 'éent. ,50· al ,prQr.'r-ò ~· .abbo!lam'ento, o · 

, . ciò por spese dl posta e ~~ediziorie; p !i ~b_ùohnìr pàr . 
, 1' l',anno ·1B8Ef\COnoorrél'allno·, moltro·a. nurnet!-os1 Q pl'oge~~' 

\:oli; pfQfi1Ì,~str~t'~ n:· P,bttp :~onsill:OOJitto; 
, ··i Phi,P.''oa'~t:fr.ràJ!d .nuvpi flss~ci~~t,:apr~~ .f!.irflt~.· 

1 , q' .1 H IL :a4/1f,n.a. copu~, gra~,1,~·: . :, · 
1 
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, AvvtsQ. -· t.ò,Ragoolta' completà <\ol :Prog,•eeso, ~'7 
· dnll'•apno 187H 4 tulto Il 1884 si sp~disco al prezto com-
• ploàsivo ridotto di l. so. l ' ' '' 

' \Gli) abùonu'ntanti .'ìt"!tioobono presSo· ti AmmiHi$tf'a.a-ione , 
del Cltta~ino llàliano' m Ud111è, ., 

j l·\.._,~ l' 1 \ <. l ' ' ' • ' ~ 
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: '" ;l'IER LE .F.Al'l:l'IOL]]JBl• . 
· ,ìl:elllen~ ·collii PO~VERcloi\ROMA'fiCA FERIIÈT 
· ·· ,:,repari.t& dollri'Di!to ·So A V E ~:Com p; :' 
1 

'111; q~eBt~, pOlver~·~ S(nlo. oontcnuti tUtt,ì1 ·gli 1 

·.ngrèdienti ,per formar~ un ecòeiienle Férnet'elio ' 
può gareggraro con 9-ueUn.prepMato da.ir·Fr8.telli ,. 
Branca·, e da a.ltl'i iffipol'tanti ftl..bbricho. Facile o. 
pf'ep,arlirsì,·è puro molto economico, no». Costando · 
~l litt·o nea~Qhe la mel~ di.'l~•lli·ehe si.trQv~no .. 

tn ~~~:J:~~~~~· G ,llttl {c~ii• t~iru21!0n~ eo1ta sole L. 2'·-
col~'R.jrhwta' dJ cunt, uo· kC~iJ;le'ùl~co col: meno d~t ~i,.:çohf) , ~ 
rlnlrt•4~•1·~toll' UHlclo ,A.a~nna.ai·l!tl· Ml!tt.ro Otornale. 11 
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l Ddpoaito alla libreria del l·alrou~to, Udine. ~ ·' ~:t 
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